
        

      PAOLA BERZANO  

 

▪ Sono nata a Torino nel 1963, dove vivo tutt’ora e dove ho studiato (liceo Scientifico e Politecnico-Facoltà di  

Architettura).  

 

▪ Ho esercitato la professione presso un’azienda come progettista occupandomi in particolare di riqualificazioni di 

saloni da parrucchiere e centri di estetica. 

 

▪ Sono stata amministratore pubblico occupandomi di urbanistica prima e poi di ambiente e verde dal 1997 a 2011. Nello stesso periodo ho  

realizzato uno spazio dedicato alle donne e ai loro bisogni, ma anche al loro protagonismo. Proprio attraverso “Spazio donna” sono entrata in 

contatto per la prima volta in modo diretto con i problemi legati alla violenza contro le donne, quella fisica e quella più sottile che uccide 

l’autostima, che mina la salute psicologica della vittima.  

 

▪ Ho collaborato con molte associazioni, dall’alfabetizzazione delle donne straniere (Manal) al lavoro con le scuole attraverso il teatro (Donne e 

futuro). Continuo ad occuparmi di questioni di genere attraverso il tessuto associativo e la Commissione Regionale pari opportunità di cui faccio 

parte dal 2015. 

 

▪ Ho portato l’attenzione alla storia delle donne e ai loro meriti troppo a lungo occultati anche nelle conferenze dell’Unitre Torino Metropolis nel cui 

Direttivo sono da alcuni anni e attualmente ricopro il ruolo di Direttrice dei corsi 

 

▪ Ho tenuto corsi su Torino nella Bella Epoque e sul Liberty a Torino, in Italia e nel mondo presso Unitre Torino Metropolis e Unitre San Gillio 

 

▪ Sono stata da aprile 2021 a dicembre 2023, quando mi sono dimessa, Segretaria di Unitre Nazionale 

 

▪ Da alcuni anni tengo un Laboratorio teatrale per Unitre Torino Metropolis che rende protagonisti i partecipanti dall’ideazione del canovaccio alla 

messa in scena dello “spettacolo” interamente studiato e pensato dai partecipanti. 

 

▪ Sono appassionata d’arte ed architettura e mi piace disegnare e dipingere e creare con le mani. Apicultrice                                                          

per diletto e “giardiniera” per hobby 


